
I nonni ci raccontano 

Per conoscere come si viveva tanti anni fa abbiamo invitato i nonni a raccontarcelo. Sono venuti la 

nonna di Diletta, Maria Grazia, e Pierluigi, il nonno di Mattia e Emanuele. La nonna è sempre 

vissuta a Firenze, in San Niccolò, il nonno in campagna. Noi avevamo preparato delle domande e 

ognuno ha letto la sua. 

 

Quando erano ragazzi i nonni, la vita era molto diversa tra la città e la campagna. 

Ci hanno raccontato che avere una bicicletta 

era molto costoso: il nonno Pierluigi se ne era 

costruita da solo prendendo pezzi di altre 

biciclette, alla nonna era stata regalata quando 

aveva 12 anni. 

 

Non avevano il riscaldamento in tutta la casa, 

ma delle stufe a legna; si mangiavano cibi 

diversi da oggi; il pranzo di Natale era 

maestoso.  

 

Non c’era Babbo Natale, ma solo la Befana.  



 
 

A Carnevale si mettevano delle mascherine 

e cappelli da fata (la bambine) e si 

divertivano con la lingua di Menelicche. 

 

 

Alla televisione c’era la “TV dei 

ragazzi” che durava un’oretta. 

Loro andavano sempre fuori da 

soli a giocare con gli altri ragazzi. 

 

 

L’ambulanza era un carro trainato dalle 

persone. 

A scuola andavano solo la mattina, ma anche 

il sabato. 

 

Insomma ci hanno raccontato tante cose sulla vita quotidiana, ma a noi sono piaciute 

molto le avventure e le birbonate. 

 



 

 

Il nonno andava al fiume con gli amici, 

facevano una diga con i sassi e poi 

prendevano i pesci rimasti intrappolati. Dopo 

tornavano a casa e se li facevano cucinare. 

Anche la nonna una volta aveva preso un 

pesce: era d’inverno e vicino a casa sua 

c’erano delle vasche, si era lanciata per 

prendere un pesce e era cascata dentro la 

vasca. Tornò dalla mamma piangendo e con i 

ghiaccioli alle mani.  

 
 

Quando nevicava il nonno con gli amici si 

costruiva degli sci usando delle assi 

 

 

Al nonno piaceva andare a suonare le 

campane in chiesa e attaccarsi alla fune. 



 
 

 

La nonna si divertiva a suonare i campanelli 

alle vecchiette e poi scappare. 

 

Nella notte di capodanno a Firenze si 

buttavano piatti o tazze o bicchieri vecchi 

dalla finestra, per “buttare via l’anno passato” 

e la mattina dopo c’era un tappeto di cocci 

per tutta la città. 

Anche la nonna lo faceva con molta 

soddisfazione. 

 

Ci è piaciuto molto questo incontro: bravi nonni! 


